
 
 
 
 
 
 
 

Grande partecipazione al main event SIdP 2015 “Parodontite: 
consapevolezza, innovazione e metodo per la cura di un’epidemia”. 

1750 partecipanti – Odontoiatri, Igienisti e Studenti 
 
Si è da poco concluso il XVII Congresso Internazionale SIdP. 
Il moderno PalaCongressi di Rimini ha fatto da cornice all’appuntamento centrale della 
programmazione annuale della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia. 
È stata una fra le edizioni con maggior partecipazione nella storia della Società con oltre 
1750 delegati fra odontoiatri e igienisti dentali che hanno affollato i lavori congressuali: 
che il Congresso annuale SIdP costituisca uno degli eventi di maggior richiamo nel 
panorama odontoiatrico italiano è risaputo, ma che nell’attuale contesto economico una 
Società scientifica riesca a coinvolgere un così ampio numero di presenze appare 
senz’altro un dato rimarchevole. 
 

 

Il Congresso è stato incentrato sul ruolo 
della parodontite come patologia grave fra 
le più diffuse al mondo sulla scorta dei dati 
dell’International Association for Dental 
Research che la classificano come la sesta 

malattia per prevalenza, con 743 milioni di 
individui affetti, l’11% della popolazione 
globale. 
 

Relatori provenienti da tre continenti hanno offerto il loro contributo nel  definire quali 
metodi siano in possesso del clinico per affrontare e gestire la parodontite, e come tali 
metodi siano efficienti e appropriati a preservare la dentatura. 
 
Nel dettaglio, il Congresso si è articolato in tre giornate di lavori a partire da quella del 
giovedì precongressuale. I format degli Spazi SIdP, che tanti consensi avevano suscitato 
nel 2014, sono stati riproposti anche in questa occasione. Lo Spazio Ricerca, coordinato da 
Filippo Graziani e Cristiano Tomasi, ha proposto 37 relazioni di gruppi di investigatori, 
11 dei quali, stranieri stranieri, in tema di ricerca di base e clinica. 
In parallelo, Diego Capri e Luigi Minenna hanno condotto lo Spazio Giovani, guidando 
oltre 120 colleghi rigorosamente under 40 nei meandri della valutazione prognostica in 
parodontologia, con il supporto di 12 tutor che in altrettanti tavoli di lavoro hanno 
intrattenuto i partecipanti in gruppi di discussione con l’ausilio di casi clinici 
opportunamente selezionati. 
 
Il pomeriggio del giovedì ha ospitato il Corso sull’Uso degli impianti nel paziente con 
parodontite trattata del Prof. Giovanni Salvi che ha riportato l’esperienza in materia 
dell’Università di Berna. 
 



Venerdì, dopo la lectio magistralis del Prof. Niklaus Lang, Socio Onorario SIdP, il 
presidente Maurizio Tonetti ha aperto i lavori suddivisi in sezioni. 
Il Paziente e la Malattia è stato il tema delle presentazioni di Tim Newton, in 
videoconferenza da Londra, e Panos Papapanou (New York), mentre la sezione La 
Malattia e l’Organismo ha ospitato la comunicazione di Francesco D’Aiuto (Londra). 
Nel pomeriggio le centinaia di delegati si sono distribuite fra 4 location costituite dallo 
spazio merceologico con decine di aziende leader nei vari settori afferenti alla 
parodontologia e all’implantologia, e dalla Sessione di presentazione dei candidati al 
prestigioso Premio HM Goldman 2015 (assegnato a Carlo Galli per il lavoro dal titolo 
“Novel Aptamer-based implantable scaffolds for tissue regeneration” e a Marco Orlandi 
per il lavoro dal titolo “Prevention of vascular dysfunction following periodontal therapy: 
A single blind, randomized controlled trial), per concludere con i due Forum per 

l’Innovazione Tecnologica, il primo dedicato al Trattamento dell’edentulia conseguente 
alla perdita del dente per malattia parodontale: strategie implanto-protesiche e 
rigenerative e il secondo in tema di Tecnologie per la prevenzione e la terapia delle 
malattie parodontali e peri-implantari: evidenza scientifica e applicazione pratica, che 
hanno visto avvicendarsi in due sale gremite 10 relatori italiani fra Soci Attivi SidP e 
docenti italiani. 
 
Quindi, il main program è proseguito con la sessione Tecnologie Moderne e approcci provati 
con le comunicazioni di Andrea Mombelli (Ginevra) e Frank Schwarz (Du  sseldorf). 
 
La giornata si è conclusa con l’attesissimo Perio Party in cui odontoiatri, igienisti e delegati 
aziendali hanno condiviso musica, aperitivi e i deliziosi Spaghetti Swing nello spazio 
comune del PalaCongressi in un’atmosfera conviviale e finalmente disimpegnata. 
 
Il sabato Magda Feres (San Paolo) e Wim Teughels (Leuven) hanno riportato la loro 
esperienza nell’ambito della sessione Terapia anti-infettiva e ricolonizzazione. 
 
I lavori sono proseguiti fino alla 
conclusione del Congresso con la 
sessione Oltre il trattamento della 
malattia: funzione e benessere: Alberto 
Fonzar, Mauro Merli e Pierpaolo 
Cortellini, tre autorevoli past-
president SIdP, hanno tratto le 
conclusioni enfatizzando la 
predicibilità a lungo termine della 
terapia parodontale associata o meno 
a riabilitazione protesica. 
  

 
La SIdP da appuntamento a tutta la comunità scientifica al Leaders’ Forum evento 
intersocietario organizzato con l’Accademia Italiana di Odontoiaria Protesica in calendario 
l’8 e 9 maggio a Riccione, un evento unico nel suo genere in partnership fra le due delle 
Società Scientifica più popolari in odontoiatria: non mancate! 
 

Segui SIdP sui social network! 


